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che non hanno paga ta mai nemmeno nna sola 
ra ta . Appena fa t to il mutuo e prese le cartel le 
che assicuravano loro, se non altro, un largo 
e sicuro interesse (e non negherei che a lcuni 
10 avessero ancora nei loro cassetti), oppure la 
real izzazione pronta di un capi ta le ad ot t ime 
condizioni, non hanno p iù pensato affatto a 
pagare una sola ra ta del loro debito. 

Ma, r ipeto quello che già dissi all 'onore-
vole De Bernardis , bisogna persuaders i che 
questa non è una legge di remissione di de-
bi t i , ma è una legge che rende possibile al 
credi tore di concedere ai suoi debi tor i a lcune 
larghezze e ciò nel l ' in teresse degli I s t i tu t i 
stessi, che equivale al l ' interesse della circo-
lazione e dell 'economia nazionale. * 

I creditori , in via ordinar ia , possono con-
cedere le maggior i larghezze possibi l i ai loro 
debitori . Ma gl i I s t i t u t i di credi to fondiar io 
non possono far ciò e per i p r iv i l eg i special i 
a t t r ibu i t i al credito fondiar io e perchè le con-
cessioni potrebbero t r adurs i a danno della ga-
ranzia delle cartelle. Quando poi quest i cre-
d i t i fondiar i d ipendono da I s t i tu t i di emis-
sione, c'è un al t ro graviss imo interesse da 
considerare ed è quello della circolazione. 
Ora (e questo dico in r isposta a l l 'onore-
vole Balenzano) essi non possono concedere 
p ro lungament i di r imborso per at to di sem-
plice facoltà, ma occorre una vera e propr ia 
disposizione di legge. E perciò, affinchè gli 
I s t i t u t i di credito fondiario possano concedere 
queste dilazioni, che ora non potrebbero as 
solutamente concedere, occorre una disposi-
zione di legge ed è quel la appunto che vi 
proponiamo. 

Vischi. Ed ecco perchè la chiediamo in 
quella maniera : ci vuole la legge e buona.. 

Sonnino Sidney, ministro del tesoro. Lo scopo 
di queste disposizioni è adunque quello di 
render possibile ai credi t i fondia r i deg l ' I s t i -
t u t i di emissione di consent ire di lazioni per 
11 pagamento delle ra te scadute a quell i f ra 
i loro debi tor i per i qual i concorrono e la 
presunzione di buona fede e condizioni eco-
nomiche ta l i da dar la garanz ia del paga-
mento del debito, con la persuasione che, me-
diante il p ro lungamento del t e rmine per so-
disfare il debito, l ' I s t i tu to 'possa r i en t ra re in 
tu t to il suo credito. Al l ' i n fuor i di questo cri-
terio, poiché qui non si t r a t t a di una legge 
di beneficenza ma di una legge fa t t a per ri-
sanare g l i I s t i t u t i di emissione, manca la 
rag ione di fare concessione quals iasi . 

Le disposizioni proposte dagl i onorevoli 
Vischi e Balenzano, se fossero accolte, fareb-
bero, a parer mio, un danno graviss imo spe-
cialmente al Banco di Napoli , che, per questo 
r ispet to si t rova in condizioni meno buone 
della Banca d ' I t a l i a ; la quale in quest i ul-
t imi mesi ha cercato di l iberars i da molte 
quis t ioni in t ra lc ia te , facendosi agg iud ica re 
gl i immobil i . Questo apparisce dallo stato del 
conto corrente della Banca col propr io cre-
dito fondiar io. 

Invece il Banco di Napoli , temendo di bat-
tere contro i l imi t i della circolazione e nel-
l 'a t tesa dei p rovved iment i g ià propost i , si è 
tenuto p iù indiet ro per non aumentare il suo 
conto corrente. Se si dessero ai mutua ta r i le 
facoltà indicate dai proponent i , si renderebbe 
impossibi le qualsiasi calcolo preciso in torno 
alle probabi l i riscossioni annual i del credito 
fondiario del Banco. 

E questo un pun to che non bisogna pe rder 
di vista, per i r appor t i f r a Credito fondiar io 
e I s t i tu t i di emissione. In fa t t i , nel la cate-
goria dei mu tua t a r i del Credito fondiar io del 
Banco di Napoli , a cui ha accennato l 'ono-
revole Vischi, vi sono le t r e p r ime e forse 
anche la quar ta le qual i possono dare spe-
ranza a l l ' I s t i tu to di r i en t ra re p ienamente nel 
suo credito nei g ius t i te rmini . Se voi conce-
dete a questi mutua ta r i , che sono nelle con-
dizioni migliori , il d i r i t to assoluto di otte-
nere il r invio per il pagamento del loro de-
bito, voi met te te l ' I s t i tu to nel la imposs ibi l i tà 
di r iscuotere a tempo una gran par te degl i 
a r re t ra t i ;... 

Vischi. Chiedo di par lare . 
Sonnino Sidney, ministro del tesoro. ... im-

possibi l i tà che oggi non c'è. In fa t t i , in que-
sti u l t imi sei mesi, il d iret tore del Credito 
fondiario, sotto la v ig i lanza del. Regio com-
missario, ha potuto ot tenere for t i p a g a m e n t i 
di a r re t ra t i , con la concessione di to l leranza 
(perchè non aveva ancora la legge) di c inque 
o sei anni pel r imborso del resto. Così si è 
avuto il van tagg io di incassar subito delle 
somme e di assicurarsi il versamento de l la 
differenza. Questo benefìzio per il Credito 
fondiar io del Banco, sarebbe reso assoluta-
mente impossibi le se fossero accolte le pro-
poste fa t te dai colleghi. Perchè togl iere al 
Banco questa grande r isorsa? Non ne vedo 
una buona ragione. Lascia te al giudizio di 
questi I s t i t u t i credi tori l 'usare, nel loro in-^ 
teresse, della facol tà di concedere m a g g i o r 1 


